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Partito Democratico di Basilicata

S T A T U T O 

________________________________
bozza per la discussione
22 settembre 2008

Capo I

PRINCIPI COSTITUTIVI FONDAMENTALI 

DEL PARTITO DEMOCRATICO DI BASILICATA

Art. 1

(Principi ispiratori dell’adesione al Partito)


1. Il Partito Democratico di Basilicata è stato costituito il 14 ottobre 2007 con la partecipazione di 72.362 cittadini lucani all’elezione diretta del Segretario Regionale e dell’Assemblea Costituente Regionale.

2. Il Partito Democratico di Basilicata si riconosce nei valori fondanti della Costituzione della Repubblica italiana, nata dalla Resistenza antifascista,  e segnatamente nello spirito autonomista del Titolo V, nonchè  nei principi ispiratori dello Statuto nazionale, del Manifesto dei Valori e del Codice Etico adottati a livello nazionale dal PD.

3. Il Partito Democratico di Basilicata assume come proprie le idealità di giustizia, di solidarietà, di eguale libertà e dignità, di rispetto del pluralismo, di cooperazione, di sussidiarietà, di etica pubblica e di buon governo, radicate nelle tradizioni democratiche e riformatrici di ispirazione socialista, cattolico-democratica, liberal-democratica ed ambientalista storicamente consolidate nella storia politica, economica e culturale della Basilicata. In questo senso esso si pone in continuità con le grandi battaglie politiche, civili e culturali che hanno accompagnato e sostenuto il lungo cammino della comunità regionale per emanciparsi dalle condizioni storiche di arretratezza, per promuovere e accelerare i processi di sviluppo, per affermare e far riconoscere i principi della coesione sociale e territoriale,  della parità e delle pari opportunità tra i generi e le generazioni, della partecipazione e della responsabilità democratica socialmente condivisa.
4. Il Partito Democratico opera per arricchire e rinvigorire il rapporto tra politica e società, alleggerendo il peso ed il costo degli apparati della politica, sostenendo e incentivando le forme più libere ed evolute di autonomia dei gruppi sociali e dando vita ad un partito di orientamento riformista in grado di promuovere la partecipazione ed il protagonismo della più larga parte dei cittadini lucani. 

5. Il Partito Democratico punta ad ispirare e rafforzare la coscienza unitaria dei cittadini lucani, ad esaltare il ruolo delle autonomie sociali e territoriali, a sostenere i processi di modernizzazione della regione e la sua capacità di proiettarsi attivamente nelle dinamiche di trasformazione in atto in Europa e nel mondo.

6. Il Partito Democratico di Basilicata si propone come forza di governo per le istituzioni regionali e locali. A tale scopo costruisce programmi e progetti politici valorizzando la partecipazione dei territori, rispettando le specifiche istanze delle comunità locali, svolgendo un ruolo di collegamento tra centro e periferia, uniformando a tali principi le strutture e le regole della propria vita interna. 
Art. 2

(Elettori ed elettrici, iscritti e iscritte)

1. Le elettrici ed iscritte, gli elettori ed iscritti del Partito Democratico, residenti in Basilicata, costituiscono i soggetti fondamentali e i protagonisti della democrazia interna del Partito Democratico lucano. 

2. Alle elettrici ed iscritte, gli elettori ed iscritti del Partito Democratico sono riconosciuti i diritti, le prerogative e i doveri riportati all’art. 2 dello Statuto nazionale del Partito, nonché tutte le opportunità di partecipazione attiva previste dal presente Statuto.

--------

Art. 2 Statuto Nazionale 
Soggetti fondamentali della vita democratica del Partito


1. Il Partito Democratico è aperto a gradi diversificati e a molteplici forme di partecipazione. Ai fini del presente Statuto, vengono identificati due soggetti della vita democratica interna: gli iscritti e gli elettori.

2. Per «iscritti/iscritte» si intendono le persone che, cittadine e cittadini italiani nonché cittadine e cittadini dell’Unione europea residenti ovvero cittadine e cittadini di altri Paesi in possesso di permesso di soggiorno, si iscrivono al partito sottoscrivendo il Manifesto dei valori, il presente Statuto, il Codice etico, e accettando di essere registrate nell’Anagrafe degli iscritti e delle iscritte oltre che nell’Albo pubblico delle elettrici e degli elettori.

3. Ai fini del presente Statuto, ove non diversamente indicato, per «elettori/elettrici» si intendono le persone che, cittadine e cittadini italiani nonché cittadine e cittadini dell’Unione europea residenti in Italia, cittadine e cittadini di altri Paesi in possesso di permesso di soggiorno, iscritti e non iscritti al Partito Democratico, dichiarino di riconoscersi nella proposta politica del Partito, di sostenerlo alle elezioni, e accettino di essere registrate nell’Albo pubblico delle elettrici e degli elettori.

4. Tutti gli elettori e le elettrici del Partito Democratico hanno diritto di:
a.  partecipare alla scelta dell’indirizzo politico del partito mediante l’elezione diretta dei Segretari e delle Assemblee al livello nazionale e regionale, nonché ai livelli territoriali inferiori, ove questo sia previsto dagli statuti regionali;
b. partecipare alle elezioni primarie per la scelta dei candidati del partito alle principali cariche istituzionali;

c.  avanzare la propria candidatura a ricoprire incarichi istituzionali;

d.  prendere parte a Forum tematici;

e. votare nei referendum aperti alle elettrici e agli elettori e prendere parte alle altre forme di consultazione;

f.  avere accesso alle informazioni su tutti gli aspetti della vita del partito;

g.  prendere parte alle assemblee dei circoli;

h. ricorrere agli organismi di garanzia e riceverne tempestiva risposta qualora si ritengano violate le norme del presente Statuto.

5. Gli iscritti e le iscritte al Partito Democratico hanno inoltre il diritto di:
a.  partecipare all’elezione diretta dei Segretari e delle Assemblee ai livelli territoriali inferiori a quello regionale;

b.  essere consultati sulla scelta delle candidature del Partito Democratico a qualsiasi carica istituzionale elettiva;

c.  votare nei referendum riservati agli iscritti;

d.  partecipare alla formazione della proposta politica del partito e alla sua attuazione;

e.  avere sedi permanenti di confronto e di elaborazione politica;

f.  essere compiutamente informati ai fini di una partecipazione consapevole alla vita interna del partito;

g.  avanzare la propria candidatura per gli organismi dirigenti ai diversi livelli e sottoscrivere le proposte di candidatura per l’elezione diretta da parte di tutti gli elettori;

h. sottoscrivere le proposte di candidatura a ricoprire incarichi istituzionali.
6. Tutti gli elettori e le elettrici del Partito Democratico hanno il dovere di:
a.  favorire l’ampliamento dei consensi verso il partito negli ambienti sociali in cui sono inseriti;

b.  sostenere lealmente i suoi candidati alle cariche istituzionali ai vari livelli;

c.  aderire ai gruppi del Partito Democratico nelle assemblee elettive di cui facciano parte; essere coerenti con la dichiarazione sottoscritta al momento della registrazione nell’Albo.

7. Gli iscritti e le iscritte al Partito Democratico hanno inoltre il dovere di:
a. partecipare attivamente alla vita democratica del partito;

b. contribuire al finanziamento del partito versando con regolarità la quota annuale di iscrizione;

c.  favorire l’ampliamento delle adesioni al partito e della partecipazione ai momenti aperti a tutti gli elettori; rispettare lo Statuto, le cui violazioni possono dare luogo alle sanzioni previste.

8. L’iscrizione al partito così come la registrazione nell’Albo degli elettori e delle elettrici possono avvenire anche per via telematica, sono individuali e sono perfezionabili a partire dal compimento dal sedicesimo anno di età. Sono esclusi dalla registrazione nell’Anagrafe degli iscritti e nell’Albo degli elettori le persone che siano iscritte ad altri partiti politici o aderiscano a gruppi di altri partiti politici all’interno di organi istituzionali elettivi. Qualora la Commissione di garanzia abbia cognizione di tale causa ostativa riguardo a persone già registrate ne decreta la cancellazione e stabilisce un congruo termine entro il quale tali persone non possono nuovamente chiedere di essere registrate.

Art. 9 Statuto Nazionale
Scelta dell’indirizzo politico mediante elezione diretta del Segretario e dell’Assemblea nazionale


1. Le elezioni per il Segretario e per l’Assemblea nazionale sono disciplinate da un Regolamento approvato dalla Direzione nazionale con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti.

2. Il procedimento elettorale è articolato in due fasi. Nella prima fase, che si conclude con lo svolgimento della Convenzione nazionale, le candidature a Segretario nazionale e le relative piattaforme politico‐programmatiche sono sottoposte al vaglio degli iscritti. La seconda fase consiste nello svolgimento delle elezioni.


3. Possono essere candidati e sottoscrivere le candidature a Segretario nazionale e componente dell’Assemblea nazionale solo gli iscritti in regola con i requisiti di iscrizione presenti nella relativa Anagrafe alla data nella quale viene deliberata la convocazione delle elezioni.


4. Per essere ammesse alla prima fase del procedimento elettorale, le candidature a Segretario devono essere sottoscritte da almeno il dieci per cento dei componenti dell’Assemblea nazionale uscente o da un numero di iscritti compreso tra millecinquecento e duemila, distribuiti in non meno di cinque regioni.

5. Il Regolamento di cui al primo comma stabilisce tempi e modalità di svolgimento delle riunioni dei Circoli, delle Convenzioni provinciali e della Convenzione nazionale nel corso delle quali vengono presentate le piattaforme politico‐programmatiche proposte dai candidati a Segretario e si svolge intorno ad esse un dibattito aperto a tutti gli elettori del Partito Democratico.


6. Il medesimo Regolamento stabilisce le modalità di votazione da parte degli iscritti sulle candidature a Segretario nazionale, in modo da garantire la segretezza del voto e la regolarità dello scrutinio, e di elezione dei delegati alle Convenzioni provinciali e alla Convenzione nazionale.
Risultano ammessi all’elezione del Segretario nazionale i tre candidati che abbiano ottenuto il consenso del maggior numero di iscritti purché abbiano ottenuto almeno il cinque per cento dei voti validamente espressi e, in ogni caso, quelli che abbiano ottenuto almeno il quindici per cento dei voti validamente espressi e la medesima percentuale in almeno cinque regioni o province autonome.


7. Ai fini dell’elezione, le candidature a Segretario nazionale vengono presentate in collegamento con liste di candidati a componente dell’Assemblea nazionale. Nella composizione di tali liste devono essere rispettate la pari rappresentanza e l’alternanza di genere. La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni regionali viene effettuata in proporzione alla popolazione residente e al numero dei voti ricevuti dal Partito Democratico nelle più recenti elezioni per la Camera dei Deputati. Le province autonome di Trento e Bolzano costituiscono ciascuna una circoscrizione. Con l’eccezione della Valle d’Aosta e del Molise, le circoscrizioni regionali sono articolate in collegi nei quali sono assegnati da un minimo di quattro ad un massimo di nove seggi. In ciascun collegio possono essere presenti una o più liste collegate a ciascun candidato alla Segreteria. I seggi assegnati a ciascun collegio sono ripartiti tra le liste con metodo proporzionale. I seggi non assegnati sulla base dei quozienti pieni vengono ripartiti tra le liste sulla base dei resti, nell’ambito delle circoscrizioni regionali. Ogni altro aspetto è stabilito dal Regolamento di cui al precedente comma 1, il quale prevede confronti pubblici tra i candidati.




8. Sono ammesse a partecipare alle elezioni, in qualità di elettrici ed elettori, tutte le persone che al momento del voto rientrino nei requisiti di cui all'art. 2 comma 3 e devolvano un contributo di entità contenuta.

9. Qualora sia stata eletta una maggioranza assoluta di componenti l’Assemblea a sostegno di un candidato Segretario, il Presidente dell’Assemblea nazionale lo proclama eletto all’apertura della prima seduta dell’Assemblea stessa; in caso contrario il Presidente indice in quella stessa seduta un ballottaggio a scrutinio segreto tra i due candidati collegati al maggior numero di componenti l’Assemblea e proclama eletto Segretario il candidato che ha ricevuto il maggior numero di voti validamente espressi.

Art. 3
(Modello federale del Partito)

1. Il Partito Democratico di Basilicata adotta un modello organizzativo di tipo federale e sviluppa la sua presenza a livello regionale, provinciale, locale e comunale, riconoscendo a ciascun livello la più ampia autonomia politica, programmatica, organizzativa, finanziaria e patrimoniale.

2. E’ fatta salva in ogni caso l’osservanza delle disposizioni e prescrizioni contenute all’art. 12 dello Statuto nazionale e nel presente Statuto, degli indirizzi fondamentali stabiliti dagli organi nazionali e regionali del Partito, dei principi sanciti dal Manifesto dei Valori e dal Codice Etico.
3.  Il Partito Democratico di Basilicata adotta il metodo delle elezioni primarie estese ai cittadini elettori per l’elezione del Segretario Nazionale e dell’Assemblea Nazionale, del Segretario Regionale e dell’Assemblea Regionale, dell’Assemblea provinciale e del coordinamento comunale, nonché dei candidati ai vertici della Regione, della Provincia e del Comune, attivando sempre procedure trasparenti e partecipate per la formazione dei gruppi dirigenti e per l’assegnazione delle responsabilità politiche ed istituzionali cosi come previsto dallo Statuto nazionale ed in conformità con i regolamenti approvati dai livelli territoriali competenti.
Art. 4

(Simbolo del Partito)

1. Nel cerchio con contorno nero in campo bianco sono rappresentate due lettere a caratteri minuscoli, la lettera “P” di colore verde che si lega con la lettera “D” di colore bianco distinta nel fondo con un rettangolo di colore rosso, formando nel tutto l’espressione del tricolore nazionale. Alla base delle due lettere è inserita in nero la scritta “Partito Democratico”, tra le due parole della scritta è inserito un ramoscello di ulivo con cinque foglie verdi. Più in basso è aggiunta la scritta in colore verde “di Basilicata”. In occasione delle elezioni regionali, provinciali e comunali, il Segretario Regionale è autorizzato a far inserire, in luogo di tale scritta, una calotta in verde con il cognome del candidato alla carica di Presidente della Regione o della Provincia e di Sindaco. 

2. Responsabile della tutela del simbolo del Partito e della sua presentazione nelle consultazioni elettorali è il Segretario Regionale.  

3. Avverso l’eventuale diniego da parte del Segretario Regionale di concedere la delega alla presentazione del simbolo è possibile avanzare ricorso alla Direzione Regionale che, acquisito il parere del Collegio dei Garanti, si pronuncia in maniera inappellabile entro cinque giorni dalla presentazione dell’istanza, con deliberazione assunta con voto palese ed a maggioranza degli aventi diritto.

Capo II

STRUTTURE DI BASE DEL PARTITO

Art. 5

(Circoli Comunali)


1. I Circoli comunali costituiscono l'unità organizzativa di base radicata nel territorio attraverso cui gli iscritti e le iscritte partecipano alla vita del Partito in relazione al luogo di residenza.

2. I Circoli di ambiente costituiscono l’unità organizzativa di base insediata sui luoghi di lavoro o di studio attraverso cui le iscritte e gli iscritti partecipano alla vita del Partito in relazione alla loro attività lavorativa o professionale.

3. I Circoli in rete, detti anche on  line, vengono costituiti ed operano sulla rete internet e ad essi gli iscritti possono aderire indipendentemente dalla residenza, dalla sede di lavoro o di studio.

4. In caso di partecipazione contemporanea a più di una unità organizzativa di base, fermo restando il diritto di partecipare alla loro vita politica interna, l’iscritto deve indicare presso quale struttura intende esercitare gli altri propri diritti ai sensi del presente Statuto.

5. Le modalità di svolgimento della vita interna dei Circoli di ambiente e dei Circoli in rete sono disciplinate da atti di autorganizzazione proposti degli aderenti ed approvati dai livelli territoriali corrispondenti. 

Art. 6

(Assemblea degli iscritti e Coordinamento del Circolo comunale)

1. L’Assemblea degli iscritti di Circolo è luogo di confronto e di discussione tra le iscritte e gli iscritti al Partito nel territorio del circolo medesimo, esercita funzioni di indirizzo e controllo dell’azione del Partito.  
2. Le sedute dell’Assemblea sono aperte agli elettori ed alle elettrici di cui all’art. 2 del presente Statuto, senza diritto di voto.
3. Ove l’Assemblea degli iscritti approvi una motivata mozione di sfiducia nei confronti del Segretario con il voto favorevole del 55% dei componenti il Segretario Provinciale procederà alla convocazione delle primarie per l’elezione del Coordinamento nei tempi e con le modalità definite dalla Direzione Provinciale.
4. L’Assemblea degli iscritti con maggioranza dei due/terzi può sfiduciare e integrare i membri del Coordinamento
5. Il Coordinamento del Circolo, organo collegiale che elegge ed affianca il Segretario del Circolo nella direzione politica a livello locale, è eletto attraverso elezioni primarie, a scrutinio segreto e con il metodo dell’autocandidatura, rispettando il criterio della parità di genere.
Art. 7

(Segretaria/o politico del Circolo)

1. La segretaria/o  è eletta/o  dal Coordinamento del Circolo, rappresenta il Circolo e ne esprime l'indirizzo politico alla luce della piattaforma approvata al momento della sua elezione, in base agli orientamenti politici espressi dall'Assemblea e quelli risultanti dalla consultazione degli elettori e delle elettrici.
2. La segretaria/o si avvale avvalere 















































































































di una Segreteria con compiti esecutivi, di cui nomina i componenti nel rispetto della parità di genere ed al quale partecipa di diritto il Tesoriere del Circolo.
3. La segretaria/o con l'adesione di almeno la maggioranza assoluta dei componenti dell'Assemblea, può demandare la decisione su argomenti di interesse primario per il territorio o per il luogo di lavoro alla consultazione con voto segreto degli elettori e delle elettrici.
4. La segretaria/o e il Coordinamento durano in carica quattro anni e vengono rinnovati alla scadenza o, anticipatamente, in caso di dimissioni o di sfiducia. La segretaria/o può essere rieletta/o una sola volta.
5. La segretaria/o nomina il Tesoriere e può proporre l’elezione di una Vice Segretaria/o all’Assemblea del Circolo, che delibera con voto palese ed a maggioranza dei voti validi.

Art. 8

(Circoli di Potenza e Matera)
1. Il coordinamento del Circolo comunale può deliberare a maggioranza assoluta l’articolazione organizzativa del partito nella città (circoli tematici e/o di quartiere) e conferire alle strutture cittadine, nel rispetto dello statuto nazionale e regionale, autonomia politica, organizzativa e finanziaria.
Capo III

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE

Art. 9

(Unioni Provinciali)

1. Sono istituite le Unioni Provinciali di Potenza e Matera.

2. Sono organi delle Unioni Provinciali l’Assemblea, la Direzione Provinciale, la Segretaria/o Provinciale, il Tesoriere.
3. Gli organi delle Unioni Provinciali durano in carica quattro anni.

4. Le Unioni, attraverso i propri organi, svolgono funzioni di direzione e indirizzo politico nel territorio di riferimento, promuovendo e coordinando le iniziative politiche dei Circoli comunali. Le Unioni Provinciali assicurano altresì l'unitarietà della proposta politica del Partito Democratico nel territorio di riferimento ed il raccordo con gli eletti nelle istituzioni. 
Art. 10
(Assemblea Provinciale)

1. L’Assemblea Provinciale è eletta attraverso le primarie tra le elettrici e gli elettori del Partito Democratico residenti nel territorio provinciale, con metodo proporzionale che tenga conto delle iscritte degli iscritti e dei voti conseguiti dal PD, con voto personale e segreto, nel rispetto del principio di parità di genere. Il regolamento e gli eventuali componenti di diritto che disciplina le modalità di elezione è approvato a maggioranza assoluta dalla direzione regionale del partito.
2. L’Assemblea elegge un Presidente a maggioranza assoluta dei suoi componenti ed adotta un regolamento per il suo funzionamento.
3. L’Assemblea Provinciale elegge la Direzione Provinciale, la/o Segretaria/o Provinciale, il Presidente,  la Commissione Provinciale di Garanzia, il tesoriere provinciale.

Art. 11
(Direzione Provinciale)

1. La Direzione è eletta dall’Assemblea secondo modalità fissate dal regolamento e/o dai criteri approvati dall’Assemblea su proposta della Segretaria/o.
2. La Direzione Provinciale attua gli indirizzi politici deliberati dall’Assemblea Provinciale e coadiuva la/o Segretaria/o nell’esercizio delle sue funzioni.
3. La Direzione Provinciale è presieduta dal Presidente dell’Assemblea che la convoca periodicamente. In via straordinaria deve essere convocata dal Presidente se lo richiedono il segretario o almeno un quinto dei suoi componenti.
Art. 11
(Segretaria/o Provinciale)

1. Il Segretario Provinciale rappresenta il partito al corrispondente livello territoriale, ne esprime l’indirizzo politico sulla base della piattaforma approvata al momento della sua elezione e delle decisioni prese dalla Direzione e dall’Assemblea. 
2. E’ eletta/o, a scrutinio a segreto, Segretaria/o la/il candidata/o che ha ottenuto la maggioranza assoluta dei voti dell’Assemblea. Alla terza votazione è eletto segretario chi consegue il maggior numero di voti in seno all’Assemblea.
3. La/il segretaria/o si avvale di una Segreteria con compiti esecutivi, di cui nomina i componenti nel rispetto della parità di genere ed al quale partecipano di diritto il Tesoriere dell’Unione Provinciale e i Coordinatori di zona.
4. In caso di dimissioni volontarie o di mozione di sfiducia approvata dall’Assemblea con voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti, il Segretario Regionale indice le elezioni dell’Assemblea entro sessanta giorni dall’approvazione della mozione di sfiducia.

Art. 12
(Unioni Locali e Coordinatrici/tori)

1. Sono istituite, con esclusione delle città di Potenza e Matera, le Unioni Locali del Partito Democratico corrispondenti a territori sub provinciali omogenei aventi una comunanza di problematiche economiche e sociali, che sono individuati dall’Assemblea Regionale assumendo a riferimento, ove possibile, l’assetto delle istituzioni intermedie. 
2. Sono organi delle Unioni Locali l’Assemblea, la/il coordinatrice/tore, il Comitato di Coordinamento.
3. Le Unioni Locali svolgono funzioni di raccordo politico ed organizzativo, tra i circoli comunali e le Unioni Provinciali, insediano i forum tematici, contribuiscono a definire linee ed indirizzo per gli ambiti istituzionali e programmatici corrispondenti e costituiscono il principale punto di riferimento per forme di consultazione ampie per la definizione di candidature.
Cap. IV
PARTITO DEMOCRATICO DI BASILICATA

Art. 13
(Organi regionali)

1. Sono organi del Partito Democratico di Basilicata l’Assemblea Regionale, la Direzione Regionale, il Segretario Regionale, il Tesoriere, il Collegio dei Garanti.
2. Gli organi regionali durano in carica quattro anni.

-------------

Art. 15  Statuto Nazionale  - 

Principi inderogabili per gli statuti regionali

1. Gli Statuti delle Unioni regionali e delle Unioni provinciali di Trento e Bolzano disciplinano la composizione, le modalità di formazione e le competenze degli organismi dirigenti regionali e locali, nel quadro dei principi contenuti nel presente Statuto, nel Codice etico e nel Manifesto.

2. Per ogni livello territoriale cui spetti la titolarità, nel proprio ambito, della rappresentanza politica del Partito Democratico, devono essere previsti un Segretario, una Assemblea e una Commissione di garanzia.

3. L’elezione del Segretario e dell’Assemblea a tutti i livelli, sia che l’elettorato attivo venga riservato ai soli iscritti sia che esso venga attribuito a tutti gli elettori, avviene sulla base di un voto personale, diretto e segreto.

4. I mandati di Segretario regionale, di Segretario provinciale di Trento e Bolzano e di componente la relativa Assemblea durano quattro anni.

5. Con Regolamento approvato dall’Assemblea regionale sono stabiliti i tempi e le modalità di formazione e svolgimento della Convenzione regionale, eletta nell’ambito di una consultazione preventiva degli iscritti sulle candidature a Segretario regionale. Sono ammessi alla competizione elettorale aperta a tutti gli elettori i tre candidati che nella consultazione preventiva abbiano ottenuto il consenso del maggior numero di iscritti purché abbiano ottenuto almeno il cinque per cento dei voti validamente espressi e, in ogni caso, quelli che abbiano ottenuto almeno il quindici per cento dei voti validamente espressi e la medesima percentuale in almeno un terzo delle province.

6. L’elezione dell’Assemblea e del Segretario regionale o del Segretario provinciale di Trento e Bolzano, unitamente a quella per gli organismi dirigenti dei livelli infraregionali, si svolgono a distanza di due anni dall’elezione del Segretario e dell’Assemblea nazionale in una data unica per tutte le regioni e le province autonome stabilita dalla Direzione nazionale d’intesa con la Conferenza dei Segretari regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano.

7. Le candidature a Segretario regionale e a Segretario provinciale di Trento e Bolzano vengono presentate in collegamento con liste di candidati a componenti della relativa Assemblea, sulla base di piattaforme politico‐programmatiche concorrenti. In ciascun collegio elettorale possono essere presentate una o più liste collegate a ciascun candidato alla Segreteria. L’elettorato passivo è riservato agli iscritti in regola con i requisiti di iscrizione presenti nella relativa Anagrafe alla data nella quale viene deliberata la convocazione delle elezioni. L’elettorato attivo è riservato a tutte le persone per le quali ricorrano le condizioni per essere registrate nell’Albo degli elettori e che ne facciano richiesta anche al momento del voto.

8. Se il Segretario regionale cessa dalla carica prima del termine del suo mandato, l’Assemblea regionale può eleggere un nuovo Segretario per la parte restante del mandato ovvero determinare lo scioglimento anticipato dell’Assemblea stessa. Se il Segretario si dimette per un dissenso motivato verso deliberazioni approvate dall’Assemblea, l’Assemblea può eleggere un nuovo Segretario per la parte restante del mandato con la maggioranza assoluta dei componenti. A questo fine, il Presidente convoca l’Assemblea per una data non successiva a trenta giorni dalla presentazione delle dimissioni. Nel caso in cui nessuna candidatura sia approvata dalla maggioranza assoluta dei componenti, si procede a nuove elezioni per il Segretario e per l’Assemblea.

9. L’Assemblea regionale può, su mozione motivata, approvata con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti, sfiduciare il Segretario. Se l’Assemblea sfiducia il Segretario, si procede a nuove elezioni per l’Assemblea e il Segretario.

10. I Regolamenti per l’elezione degli organismi dirigenti regionali e locali sono approvati dall’Assemblea regionale e dall’Assemblea provinciale di Trento e Bolzano, previo parere positivo della relativa Commissione di garanzia. Deve essere in ogni caso tutelata la pari rappresentanza di genere, la segretezza del voto, oltre ad essere garantita la regolarità dello scrutinio.

11. Gli Statuti regionali definiscono i modi e le forme della presenza degli eletti nelle istituzioni negli organismi territoriali del partito.

Art. 14
(Assemblea Regionale)

1. L’Assemblea Regionale determina gli indirizzi politico-programmatici del Partito, assicurando il raccordo con gli eletti e gli amministratori regionali. Essa è eletta, contestualmente all’elezione del Segretario Regionale, mediante elezioni primarie secondo le modalità di cui all’art. 15 dello Statuto nazionale.

2. Sono altresì componenti di diritto dell’Assemblea i parlamentari europei e nazionali eletti o residenti nella regione, i consiglieri regionali, i Presidenti delle province, i sindaci dei Comuni capoluogo di provincia iscritti al Partito Democratico.

3. L’Assemblea elegge un Presidente a maggioranza assoluta dei suoi componenti ed adotta un Regolamento di funzionamento.

4. L’Assemblea esercita le funzioni di cui all’art. 15 dello Statuto nazionale.

Art. 15
(Segretario Regionale)

1. Il Segretario Regionale rappresenta il Partito Democratico in Basilicata ed esercita le funzioni di cui all’art. 15 dello Statuto nazionale.

2. Le modalità di presentazione delle candidature e di elezione del Segretario Regionale sono disciplinate dallo Statuto Nazionale all’art. 15, c. 5, 6 e 7.

3. Il Segretario si avvale di una Segreteria con compiti esecutivi, di cui nomina i componenti nel rispetto della parità di genere ed al quale partecipa di diritto il Tesoriere regionale.

4. Ove il mandato del Segretario regionale cessi anticipatamente per dimissioni volontarie o a seguito di mozione di sfiducia, si procede come previsto dall’art. 15, c. 8 e 9, dello Statuto Nazionale.

Art. 16
(Direzione Regionale)

1. La Direzione Regionale attua gli indirizzi politici deliberati dall’Assemblea ed esercita funzioni di indirizzo politico. 

2. La Direzione è eletta dall’Assemblea, secondo modalità fissate dal Regolamento approvato dall'assemblea su proposta del Segretario.
3. La Direzione Regionale è presieduta dal presidente dell’Assemblea che la convoca periodicamente. In via straordinaria deve essere convocata dal Presidente se lo richiedono il segretario o almeno un quinto dei suoi componenti.
Art. 17
(Coordinamenti interregionali)

1. L'Assemblea regionale, su proposta del Segretario, può disporre l'adesione del Partito Democratico della Basilicata ad organismi di coordinamento con i partiti democratici di altre Regioni ed in condizioni di parità con questi.


2.    Il Partito Democratico della Basilicata acconsente, in condizioni di reciprocità con le Unioni delle regioni meridionali, alle limitazioni alla propria autonomia politica, programmatica e organizzativa necessarie per la costituzione di un Coordinamento politico dei Democratici del Mezzogiorno.

  

3. Il funzionamento del Coordinamento interregionale è disciplinato da apposito Regolamento, approvato dalle Assemblee regionali su proposta del Segretario Regionale.


4. Il Segretario Regionale riferisce periodicamente all'Assemblea Regionale in ordine alla attività svolte dal coordinamento interregionale.

Capo V

FORME DI PARTECIPAZIONE DIRETTA

Art. 18
(Forum tematici)

1. Il Partito Democratico della Basilicata promuove la costituzione di Forum tematici territoriali, che concorrono, nello spirito e nelle finalità identificate dall’art. 24 dello Statuto nazionale e  insieme ai Circoli comunali ed ai Nuclei tematici, a determinare l’iniziativa politica del partito e il suo programma.

2. I Forum tematici regionali costituiscono luoghi di discussione e di elaborazione di proposte programmatiche su temi di interesse regionale. Le finalità dei Forum tematici sono la libera discussione, la partecipazione alla vita pubblica regionale, la formazione degli iscritti e delle iscritte, degli elettori e delle elettrici del PD, il coinvolgimento dei cittadini e delle cittadine nelle scelte politiche del PD della Basilicata, e degli eletti che si richiamano ad esso. Possono partecipare ai Forum tutti i residenti e le residenti in Basilicata, o ivi comunque domiciliati per ragioni di lavoro o di studio. Il funzionamento dei Forum è disciplinato da un Regolamento approvato dall’Assemblea regionale, su proposta del Segretario Regionale.

3. I Forum tematici possono: 

a) elaborare documenti contenenti proposte e suggerimenti rivolte agli organi del PD e/o agli eletti che ad esso si richiamano; 

b) richiedere la partecipazione alle proprie riunioni di rappresentanti degli organi del partito, o di eletti che ad esso si richiamano; 

c) disporre approfondimenti sulle materie d’interesse del Forum, ascoltando esperti o, comunque, persone in grado di contribuire alla migliore conoscenza dei dati necessari al dibattito e all’elaborazione; 

d) disporre forme di interazione e collaborazione con altri Forum tematici regionali o nazionali, laddove se ne ravvisi l’opportunità e l’utilità;  

f) sottoporre alla Conferenza programmatica annuale temi, proposte e suggerimenti.

4. L’Assemblea regionale del partito, sentito il Segretario, è tenuta a valutare il materiale prodotto dai Forum regionali quando delibera sui contenuti attinenti, ascoltando il moderatore del Forum.

-----------
 Art. 24 Statuto Nazionale.  Forum tematici

1. Le finalità dei Forum tematici sono: la libera discussione, la partecipazione alla vita pubblica, la formazione degli elettori e degli iscritti al partito ed il coinvolgimento dei cittadini nell’elaborazione di proposte programmatiche. I Forum producono materiali utili alle decisioni e all’iniziativa politica del Partito Democratico.
2. La partecipazione ai Forum è aperta a tutti i cittadini e le cittadine. I partecipanti, qualora lo accettino, vengono registrati nell’Albo degli elettori del Partito.
3. I Forum tematici sono attivati dai responsabili delle aree e dei settori tematici del Partito Democratico. Un Forum può altresì essere attivato qualora ne facciano richiesta almeno dieci cittadini e la proposta sia approvata dalla Direzione nazionale con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti. Il Forum viene sciolto e non può essere ricostituito nell’anno immediatamente successivo se alle sue attività non abbiano attivamente partecipato, anche per via telematica, almeno cento persone nel corso dell’anno.
4. Il funzionamento dei Forum è disciplinato da un Regolamento approvato dalla Direzione nazionale con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti.
5. Gli organi del Partito Democratico si esprimono sui materiali prodotti dai Forum quando discutono o deliberano su contenuti attinenti, secondo le modalità stabilite dal Regolamento di cui al precedente comma 4.

6. Il materiale audio‐video ed i documenti prodotti dai Forum sono pubblici ed accessibili a tutti in forma gratuita e non sono oggetto di diritto d’autore. Il Partito Democratico li può liberamente utilizzare per l’elaborazione del proprio programma elettorale e più in generale delle proprie posizioni politiche.

Art. 19
(Referendum interni)

1. E’ indetto referendum tra gli iscritti e le iscritti al Partito Democratico della Basilicata qualora ne facciano richiesta: 

a) il Segretario Regionale; 

b) un terzo dei componenti dell’Assemblea regionale; 

c) il dieci per cento degli iscritti e delle iscritte al Partito Democratico della Basilicata.

2. Il referendum può avere ad oggetto qualunque tematica che interessi il programma del Partito Democratico della Basilicata. Il referendum è deliberativo o consultivo. Se ha carattere deliberativo, la decisione assunta ha carattere vincolante e non può essere soggetta ad ulteriore referendum nei successivi due anni. Non può essere indetto referendum per l’abrogazione o l’introduzione di norme statutarie.

3. Il referendum è indetto, previa verifica dei requisiti previsti dallo Statuto, dalla Commissione Regionale di Garanzia, cui deve essere rivolta la relativa richiesta e che ne giudica l’ammissibilità ai sensi del presente Statuto, fissando la data, la fascia oraria, le modalità di svolgimento delle operazioni di voto.

    4. Il referendum deve essere indetto non prima di trenta e non oltre sessanta giorni dalla data in cui la richiesta è stata ritenuta ammissibile. Nel periodo antecedente le operazioni di voto, tutti gli iscritti e le iscritte  possono promuovere iniziative volte a contribuire alla formazione di un’opinione sulla materia oggetto della consultazione referendaria.

     5. Hanno diritto di partecipare al referendum interno gli iscritti e le iscritte che risultano tali  alla data di indizione del referendum, e la cui iscrizione al partito risulti regolare. Il voto è personale e segreto e può avvenire anche attraverso l’utilizzo di strumenti telematici che ne garantiscano la personalità e la segretezza.

5. La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla votazione almeno un quinto degli aventi diritto, e se è raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi.

Art. 20
(Fondazioni, associazioni e istituti di cultura politica)

1. Il Partito Democratico della Basilicata promuove attività sistematiche per la formazione della classe dirigente, nonché per la promozione e la diffusione di una cultura politica ispirata ai valori democratici, attraverso la Fondazione BasilicataFuturo o altri istituti ed organismi di particolare qualificazione.

2. Il Partito Democratico della Basilicata garantisce e favorisce la libertà ed il pluralismo associativo, stabilendo rapporti di collaborazione con associazioni, fondazioni e istituzioni politico-culturali aventi orientamenti politici affini, e rispettandone l’autonomia.

Capo VI

ORGANISMI E SEDI DI CONSULTAZIONE

Art. 21
(Conferenza programmatica annuale)

1. Ogni anno il Partito Democratico di Basilicata indice una Conferenza programmatica. Essa è convocata dal Segretario Regionale che propone alla Direzione Regionale i temi da sottoporre alla Conferenza, per promuovere un confronto tra il Partito, gli eletti e gli amministratori che fanno riferimento al Partito Democratico di Basilicata.

2. La Conferenza è preparata da una serie di seminari organizzati su basi tematiche, seguendo di norma la classificazione delle politiche pubbliche regionali, e per ambiti territoriali corrispondenti a quelli dei Coordinamenti di zona, ed è preceduta da una apposita sessione dell’Assemblea regionale.

3. I Circoli comunali, di ambiente o in rete, i Forum tematici attivi, la Conferenza permanente delle donne, l’organizzazione giovanile del Partito Democratico, hanno diritto di sottoporre alla Conferenza programmatica annuale temi, proposte, suggerimenti attinenti gli indirizzi politico-programmatici su cui la Conferenza è chiamata ad esprimersi.

----------

Art. 27 c. 1 Statuto Nazionale. Conferenza programmatica annuale.

1. Ogni anno il Partito Democratico indice la propria Conferenza programmatica secondo le modalità stabilite dall’apposito Regolamento approvato dalla Direzione nazionale con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti.
Art. 22
(Consulta degli amministratori locali)

1. E’ istituita la Consulta regionale degli amministratori locali del PD quale sede permanente di confronto e di elaborazione collegiale in tema di governo locale. Ai lavori della Consulta, che è convocata almeno tre volte l’anno dal Segretario Regionale, sentiti i Coordinatori Provinciali, partecipano tutti i rappresentanti del Partito nelle istituzioni locali, nonché i parlamentari, i consiglieri regionali e provinciali.

Art. 23
(Conferenza dei segretari di circolo)

1. E’ istituita la Conferenza regionale dei coordinatori di circolo quale sede permanente di confronto in tema di organizzazione e di comunicazione politica. La Conferenza è convocata almeno tre volte l’anno dal Segretario Regionale e vi partecipano i Coordinatori Provinciali e tutti i coordinatori dei circoli operanti nelle province di Potenza e di Matera.

Art. 24
(Conferenza regionale delle donne democratiche)

1. La Conferenza regionale permanente delle donne democratiche è un luogo di elaborazione delle politiche di genere, di scambio tra le generazioni, di promozione del pluralismo culturale, di formazione politica, di elaborazione di proposte programmatiche, di individuazione di campagne su temi specifici.

2. Fanno parte della  Conferenza regionale delle donne democratiche le iscritte e le elettrici che ne condividono le finalità.

3. Un apposito regolamento approvato ai sensi dell'art. 25 c. 3 dello Statuto Nazionale disciplinerà le forme organizzative della Conferenza. 
---------
Art. 25 c. 3 Statuto Nazionale . Conferenza permanente delle donne democratiche 
Le forme organizzative della Conferenza, improntate ad autonomia e flessibilità, sono disciplinate da un Regolamento approvato con il voto favorevole della maggioranza assoluta delle donne che vi aderiscono.

Art. 25
(Organizzazione Giovanile Regionale)

1.  Il Partito Democratico di Basilicata riconosce l’importanza, la ricchezza e l’originalità del contributo dei giovani alla vita del partito, promuove attivamente la formazione politica delle nuove generazioni e favorisce la partecipazione giovanile e una rappresentanza equilibra di tutte le generazioni nella vita istituzionale. A tal fine riconosce al proprio interno un’organizzazione giovanile, dotata di un proprio Statuto e di propri organismi dirigenti autonomi.

2. I rapporti tra l’organizzazione giovanile ed il Partito Democratico Regionale, le forme di partecipazione dell’organizzazione giovanile all’elaborazione politica, alle attività ed alle scelte del partito, verranno regolate dalla «Carta di Cittadinanza ed Autonomia».

3. Gli organismi del Partito Democratico collaborano con i promotori dell’organizzazione giovanile per l’organizzazione del momento costituente. Al termine delle procedure previste dall’art. 47 dello Statuto nazionale, lo Statuto nazionale dell’Organizzazione giovanile e la Carta di Cittadinanza si applicano anche per il livello regionale e sub regionale. 

---------

Art. 47 Statuto Nazionale - Costituzione dell’organizzazione giovanile

1. L’organizzazione giovanile si costituisce attraverso il coinvolgimento diretto dei giovani e delle giovani. Gli organismi del Partito Democratico collaborano con i promotori dell’organizzazione giovanile per l’organizzazione del momento costituente attraverso la realizzazione di un Regolamento che determina le modalità di partecipazione e le condizioni di elettorato attivo e passivo.
2. L’Assemblea costituente nazionale della organizzazione giovanile redige ed approva lo Statuto dell’organizzazione stessa.

3. L’Assemblea costituente nazionale della organizzazione giovanile elabora la “Carta di Cittadinanza” e la sottopone agli organismi dirigenti del partito. A seguito dell’approvazione da parte del partito e della stessa organizzazione giovanile, la “Carta di Cittadinanza” diventa parte integrante degli Statuti di entrambi i soggetti sottoscrittori.

Capo VII

CANDIDATURE E INCARICHI

Art. 26
(Scelta dei candidati per le cariche istituzionali)

1. I candidati dal Partito Democratico di Basilicata alle cariche di Sindaco, Presidente della Provincia e Presidente della Regione vengono selezionati con il metodo delle primarie, ai sensi degli artt. 18 e 20 dello Statuto nazionale del Partito ed in conformità con le disposizioni del Regolamento quadro approvato dalla Direzione Nazionale.

2. Il metodo delle primarie è inoltre utilizzato per la selezione dei candidati del Partito Democratico lucano per le assemblee elettive regionali e sub regionali, laddove la legislazione elettorale non preveda la possibilità di esprimere il voto di preferenza.

3. Nel caso il Partito Democratico stipuli accordi preelettorali con altre forze politiche, la scelta dei candidati di cui al precedente comma 1 viene effettuata con elezioni primarie di coalizione aperte a tutti i cittadini, secondo quanto previsto dall’art. 20 c. 1 dello Statuto Nazionale.

4. Non si dà luogo ad elezioni primarie laddove, nei tempi prescritti dall’apposito regolamento nazionale, sia stata avanzata una sola candidatura alla carica oggetto della consultazione elettorale.
5. Le liste dei candidati del Partito Democratico della Basilicata alle altre cariche elettive sono approvate dall’Assemblea del livello territoriale corrispondente, a maggioranza dei due terzi dei componenti, previa ampia consultazione degli iscritti e delle iscritte e secondo i principi di cui all’art. 19 c. 1 dello Statuto nazionale.

6.  Il Partito Democratico favorisce la parità fra i generi ed il rinnovamento generazionale nelle candidature per le assemblee elettive. 

------

Art. 18 Statuto Nazionale - Elezioni primarie del Partito Democratico

1. Per «primarie» si intendono le elezioni che hanno ad oggetto la scelta dei candidati a cariche istituzionali elettive.

2. Possono partecipare alle elezioni primarie indette dal Partito Democratico gli elettori già registrati nell'Albo nonché quelli che lo richiedano al momento del voto.
3. Il Regolamento per le elezioni primarie è approvato con i voti favorevoli della maggioranza dei componenti dell’Assemblea del Partito Democratico del livello territoriale corrispondente,sulla base del Regolamento quadro per la selezione delle candidature alle cariche istituzionali approvato dalla Direzione nazionale con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti.
4. Vengono in ogni caso selezionati con il metodo delle primarie i candidati alla carica di Sindaco, Presidente di Provincia e Presidente di Regione. Qualora il Partito Democratico concorra con altri partiti alla presentazione di candidature comuni per tali cariche, valgono le norme contenute nell’articolo 20 del presente Statuto. Le modalità di selezione delle candidature per le altre cariche di livello regionale e locale vengono stabilite dagli Statuti delle Unioni regionali e delle Unioni provinciali di Trento e Bolzano.

5. La candidatura a Sindaco, Presidente di Provincia e Presidente di Regione può essere avanzata con il sostegno del dieci per cento dei componenti della Assemblea del relativo livello territoriale, ovvero con un numero di sottoscrizioni pari almeno al tre per cento degli iscritti nel relativo ambito territoriale.6. Qualora il Sindaco, il Presidente di Provincia o di Regione uscenti, al termine del primo mandato, avanzino nuovamente la loro candidatura, possono essere presentate eventuali candidature alternative se ricevono il sostegno del trenta per cento dei componenti della Assemblea del relativo livello territoriale, ovvero di un numero di sottoscrizioni pari almeno al quindici per cento degli iscritti nel relativo ambito territoriale.
7. Le primarie per la scelta dei candidati a Sindaco, Presidente di Provincia, Presidente di Regione si svolgono con il metodo della maggioranza relativa.
8. Non si svolgono le elezioni primarie nel caso in cui, nei tempi prescritti dal Regolamento, sia stata avanzata una sola candidatura alla carica oggetto di selezione.
9. La selezione delle candidature per le assemblee rappresentative avviene ad ogni livello con il metodo delle primarie ovvero, anche in relazione al sistema elettorale, con altre forme di ampia consultazione democratica. La scelta degli specifici metodi di consultazione da adottare per la selezione delle candidature a parlamentare nazionale ed europeo è effettuata con un Regolamento predisposto sulla base del Regolamento quadro di cui al precedente comma 3 ed approvato di volta in volta dalla Direzione nazionale con il voto favorevole di almeno i tre quinti 3/5 dei componenti, previo parere della Conferenza dei Segretari regionali.

Art. 20 Statuto Nazionale.  Primarie di coalizione.
1. Qualora il Partito Democratico stipuli accordi pre‐elettorali di coalizione con altre forze politiche in ambito regionale e locale, i candidati comuni alla carica di Presidente di Regione, Presidente di Provincia o Sindaco vengono selezionati mediante elezioni primarie aperte a tutte le cittadine ed i cittadini italiani che alla data delle medesime elezioni abbiano compiuto sedici anni nonché, con i medesimi requisiti di età, le cittadine e i cittadini dell’Unione europea residenti, le cittadine e i cittadini di altri Paesi in possesso di permesso di soggiorno, i quali al momento del voto dichiarino di essere elettori della coalizione che ha indetto le primarie, e devolvano il contributo previsto dal Regolamento.

2. Il Regolamento per lo svolgimento delle primarie di coalizione stabilisce le modalità per la presentazione delle candidature e la convocazione della consultazione, disciplina la competizione per la fase che va dalla presentazione delle candidature alle elezioni, fissa modalità rigorose di registrazione dei votanti e di svolgimento delle operazioni di voto.

3. Qualora, al fine di raggiungere l’accordo di coalizione, si intenda apportare modifiche ai principi espressi nel comma 1 del presente articolo o utilizzare un diverso metodo per la scelta dei candidati comuni, la deroga deve essere approvata con il voto favorevole dei tre quinti dei componenti l’Assemblea del livello territoriale corrispondente.

4. Nel caso di primarie di coalizione, gli iscritti al Partito Democratico possono avanzare la loro candidatura qualora essa sia stata sottoscritta da almeno il trentacinque per cento dei componenti dell’Assemblea del livello territoriale corrispondente, ovvero, da almeno il venti per cento degli iscritti nel relativo ambito territoriale.

5. Qualora il Partito Democratico aderisca a primarie di coalizione per la carica di Presidente del Consiglio dei Ministri è ammessa, tra gli iscritti del Partito Democratico, la sola candidatura del Segretario nazionale.

6. Non si svolgono le elezioni primarie di coalizione nel caso in cui, nei tempi prescritti dal Regolamento, sia stata avanzata una sola candidatura alla carica oggetto di selezione.

Art.  20  c. 1  Statuto Nazionale.  Primarie di coalizione
1. Qualora il Partito Democratico stipuli accordi pre‐elettorali di coalizione con altre forze politiche in ambito regionale e locale, i candidati comuni alla carica di Presidente di Regione, Presidente di Provincia o Sindaco vengono selezionati mediante elezioni primarie aperte a tutte le cittadine ed i cittadini italiani che alla data delle medesime elezioni abbiano compiuto sedici anni nonché, con i medesimi requisiti di età, le cittadine e i cittadini dell’Unione europea residenti, le cittadine e i cittadini di altri Paesi in possesso di permesso di soggiorno, i quali al momento del voto dichiarino di essere elettori della coalizione che ha indetto le primarie, e devolvano il contributo previsto dal Regolamento.

Art. 19  c. 1 Statuto Nazionale 

Candidature per le Assemblee rappresentative
1. Il Regolamento quadro di cui all’articolo 18, comma 3, nel disciplinare le diverse modalità di selezione democratica dei candidati per le assemblee elettive, si attiene ai seguenti principi:

a. l’uguaglianza di tutti gli iscritti e di tutti gli elettori;

b. la democrazia paritaria tra donne e uomini;

c. il pluralismo politico nelle modalità riconosciute dallo Statuto;

d. l’ineleggibilità in caso di cumulo di diversi mandati elettivi;

e. la rappresentatività sociale, politica e territoriale dei candidati;

f. il principio del merito che assicuri la selezione di candidati competenti, anche in relazione ai diversi ambiti dell’attività parlamentare e alle precedenti esperienze svolte;

g. la pubblicità della procedura di selezione.
2. Il Regolamento di cui all’articolo 18, comma 9, è approvato dalla Direzione nazionale entro tre mesi dalla scadenza della presentazione delle liste o, in caso di scioglimento anticipato, entro tre giorni dalla pubblicazione del relativo decreto. Tale Regolamento:

a. individua gli organi responsabili per ricevere le proposte di candidatura e i criteri per selezionarle;

b. determina le modalità con cui le candidature sono sottoposte, con metodo democratico, all’approvazione di iscritti o elettori, in via diretta o attraverso gli organi rappresentativi;

c. nomina una Commissione elettorale di garanzia, i cui componenti non sono candidabili, che esamina i ricorsi relativi alle violazioni del Regolamento e che decide in modo tempestivo e inappellabile.

Art. 27
(Candidature e limite dei mandati)

1. Non è immediatamente ricandidabile da parte del Partito Democratico lucano per la carica di Parlamentare nazionale e europeo, di consigliere regionale, provinciale, comunale chi ha già ricoperto la medesima carica per tre mandati consecutivi completi. 

2. Gli iscritti al Partito Democratico di Basilicata non possono ricoprire la medesima carica esecutiva monocratica, ove non previsto dalla legge vigente, o far parte dello stesso organo esecutivo collegiale, a livello regionale, provinciale, comunale, per più di tre mandati consecutivi completi.
3. Il cumulo dei mandati, di Consigliere regionale e di Parlamentare nazionale o europeo non può essere superiore a quattro consecutivi.
4. Eventuali deroghe alle disposizioni di cui agli articoli e commi precedenti possono essere concesse in via del tutto eccezionale, su proposta motivata dell’organo esecutivo competente e con espressa deliberazione dell’Assemblea del livello territoriale corrispondente, approvata con il voto favorevole di almeno i due terzi dei componenti assegnati. Le deroghe afferenti alle candidature al Consiglio Regionale sono di competenza dell’Assemblea Regionale.

5. In ogni caso le deroghe non possono essere concesse per un numero di candidature superiore al dieci per cento degli eletti del Partito Democratico al corrispondente livello istituzionale nella tornata elettorale precedente.

Art. 28
(Obblighi degli eletti)

1. I gruppi consiliari del Partito Democratico della Basilicata si costituiscono con le modalità previste dagli statuti e dai regolamenti dell’istituzione di riferimento entro la prima seduta dell’assemblea elettiva.

2. La candidatura nelle liste del Partito comporta l’assunzione dei diritti e dei doveri contemplati nello Statuto nazionale e regionale, nel Manifesto dei Valori e nel Codice Etico. L’adesione al gruppo del Partito Democratico si realizza automaticamente con l’atto di elezione nella lista del Partito.

3. L’adesione al gruppo consiliare del Partito Democratico da parte di un consigliere che ne faccia richiesta e che non sia stato letto nelle liste del Partito si realizza attraverso la sottoscrizione dello Statuto Nazionale e regionale, del Manifesto dei Valori e del Codice Etico. L’istanza di adesione è comunque sottoposta all’accettazione da parte del gruppo consiliare del Partito Democratico che decide a maggioranza.

4. Gli eletti contribuiscono all’autofinanziamento del Partito versando al Tesoriere competente una quota dell’indennità e degli emolumenti, nella misura predeterminata dal regolamento finanziario di cui al successivo art. 33. 

Art. 29
(Incarichi pubblici)

1. Nella individuazione dei candidati a incarichi pubblici di spettanza dei diversi livelli istituzionali il Partito Democratico sostiene il rigoroso rispetto delle indicazioni e prescrizioni contenute nelle discipline normative di riferimento e, in ogni caso, l’adozione di criteri ispirati alla valutazione delle capacità, delle competenze e delle professionalità, alla massima pubblicità e trasparenza dei procedimenti, nonché alla rigorosa osservanza del limite dei mandati di cui al precedente art. 27 c. 1.

Art. 30
(Separazione fra incarichi di partito e cariche pubbliche)

1. Le cariche monocratiche del partito sono incompatibili con funzioni istituzionali monocratiche e con incarichi in organismi esecutivi di livello corrispondente o superiore.  
Capo VII

GARANZIE

Art. 31
(Collegio Regionale dei Garanti)

1.  Il Collegio Regionale dei Garanti vigila sulla corretta applicazione dello Statuto nazionale, dello Statuto regionale e del Codice Etico da parte degli organi del Partito Democratico di Basilicata,  eroga le sanzioni previste dal Regolamento di cui all’art. 40 c. 7 dello Statuto nazionale, indice i referendum secondo quanto previsto dall’art. 19 del presente Statuto, custodisce l’anagrafe degli iscritti e l’albo degli elettori partecipanti alle primarie.
2. Ai sensi dell’art. 40 dello Statuto nazionale del Partito, i nove componenti del Collegio sono eletti dall’Assemblea Regionale con il metodo del voto limitato, eleggono al loro interno il Presidente e restano in carica quattro anni.

3. Avverso le decisioni del Collegio, pronunziate in primo grado, è sempre ammesso ricorso alla Commissione nazionale di garanzia.
-------
Art.  40 Statuto Nazionale - Commissioni di garanzia
1. Le funzioni di garanzia relative alla corretta applicazione dello Statuto e del Codice etico nonché ai rapporti interni al Partito Democratico e al Sistema informativo per la partecipazione di cui all’articolo 1, comma 9, sono svolte dalla Commissione nazionale di garanzia, dalle Commissioni di garanzia delle Unioni regionali e delle Unioni provinciali di Trento e Bolzano.

2. Gli Statuti delle Unioni regionali e delle Unioni provinciali di Trento e Bolzano di cui all’art. 11 del presente Statuto possono prevedere la costituzione di ulteriori Commissioni di garanzia a livello provinciale o sub‐provinciale, definendone i compiti. Avverso le decisioni di tali Commissioni è sempre ammesso il ricorso alla Commissione regionale o delle province autonome ovvero alla Commissione nazionale, sulla base delle rispettive competenze.

3. I componenti delle Commissioni di garanzia ai diversi livelli sono scelti fra gli iscritti e gli elettori del Partito Democratico di riconosciuta competenza ed indipendenza.

4. L’incarico di componente di una delle Commissioni di garanzia è incompatibile con l’appartenenza a qualunque altro organo del Partito Democratico. Durante lo svolgimento del proprio mandato, ai componenti le Commissioni di garanzia è fatto divieto di presentare la propria candidatura per qualunque carica interna al Partito Democratico nonché di sottoscrivere la candidatura di terzi per i medesimi incarichi. Nel caso di violazione della disposizione di cui al presente comma, il componente della Commissione si intende decaduto, la candidatura presentata non può essere ammessa e la sottoscrizione effettuata non viene computata ai fini del raggiungimento del numero di firme richiesto.

5. I componenti delle Commissioni di garanzia nazionale, delle Unioni regionali e delle Unioni provinciali di Trento e Bolzano sono eletti dall’Assemblea del rispettivo livello territoriale con il metodo del voto limitato. Durano in carica quattro anni ed i loro componenti non possono essere confermati. La Commissione nazionale è composta da nove membri.

6. Ciascuna Commissione di garanzia elegge al suo interno un Presidente, che dura in carica due anni e può essere riconfermato una sola volta, ferma restando la scadenza del proprio mandato come componente della Commissione medesima.

7. Con apposito Regolamento proposto dalla Commissione nazionale di garanzia e approvato dalla Direzione nazionale con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi componenti sono stabilite le sanzioni che derivano dalla violazione delle norme del presente Statuto e del Codice etico e le modalità per la loro deliberazione. Detto Regolamento disciplina altresì le modalità di convocazione e svolgimento delle sedute delle Commissioni ai diversi livelli, di assunzione delle decisioni nonché di pubblicità delle stesse.

Art. 32
(Esercizio dei poteri sostitutivi)

1. In caso di gravi e comprovate violazioni statutarie o di altrettanto gravi e ripetute omissioni nella conduzione di un Coordinamento Provinciale, l’Assemblea regionale su richiesta della maggioranza dei componenti di una Assemblea Provinciale, o della metà delle Assemblee comunali facenti capo ad un Coordinamento provinciale, sentito il parere del Collegio dei Garanti, può convocare con il voto favorevole della maggioranza degli aventi diritto un’elezione anticipata dell’Assemblea e del Segretario Provinciale, individuando nel contempo un organo collegiale temporaneo di commissariamento. Eguale misura si applica, in costanza di comportamenti gravi, a tutti i livelli territoriali.

2. In caso di manifeste situazioni di irregolarità nella conduzione di un Circolo comunale o di sfiducia del segretario di circolo, può essere disposto da parte della Direzione Provinciale, sentito il Collegio Regionale dei Garanti e con il voto favorevole della maggioranza degli aventi diritto, il commissariamento temporaneo del Circolo e l’indizione del primarie entro i successivi sei mesi nel caso in cui non ci siano consultazioni elettorali e di partito.
3. Avverso la decisione di commissariamento si può presentare ricorso al Collegio Regionale dei Garanti, che si pronuncia definitivamente entro trenta giorni dalla presentazione dell’istanza.

Capo VIII

GESTIONE FINANZIARIA

Art. 33
(Regolamento finanziario)

1. Il finanziamento del Partito Democratico della Basilicata è assicurato dai rimborsi elettorali attribuiti in forza di disposizioni di legge, dalle risorse raccolte dalle quote di iscrizione e con le feste di partito, dai proventi di campagne di autofinanziamento, dalle erogazioni dei rappresentanti del partito in seno alle istituzioni.

2. La Direzione approva, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente Statuto, il Regolamento finanziario predisposto dal Segretario Regionale e dal Tesoriere Regionale nel quale vengono determinati, tra l’altro, gli elementi direttivi  di impostazione del bilancio del Partito, la disciplina delle spese di funzionamento, i criteri di ripartizione delle risorse tra i diversi livelli organizzativi, la misura percentuale delle contribuzioni degli eletti. Per le cariche elettive di partito non è prevista alcuna remunerazione nel caso in cui si rivesta la carica di consigliere regionale e/o la carica di parlamentare nazionale e/o europeo.
Art. 34
(Tesoriere)

1. L'organizzazione amministrativa, patrimoniale e contabile del Circolo, dei Coordinamenti provinciali e zonali e del Partito regionale è curata da un Tesoriere, che ha la rappresentanza legale per tutti gli atti inerenti le proprie funzioni e che svolge l’incarico avendo riguardo all’economicità della gestione ed all’equilibrio di bilancio.

2. Il Tesoriere, dotato di idonei requisiti tecnici e morali, viene nominato dal Segretario o dal Coordinatore del livello corrispondente. 

Capo IX

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 35
(Entrata in vigore)

1. Il presente Statuto entra in vigore il trentesimo giorno successivo alla sua approvazione. 
Art. 36
(Revisione statutaria)

1. Le modifiche al presente Statuto sono sottoposte all’esame dell’Assemblea Regionale ed approvate con il voto favorevole dei due terzi dei suoi componenti.

Capo IX

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 37
1. Gli organismi territoriali eletti con le primarie restano in carica per il periodo previsto dalla Statuto. 
2. I Segretari Provinciali e Comunali restano in carica per il periodo previsto dalla Statuto. 
3. Gli organismi territoriali eletti con le primarie, I Segretari Provinciali e Comunali restano in carica anche a seguito dell’approvazione dello Statuto.
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